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ARGOMENTO TRATTATO

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nelle precedente seduta era stato iniziato l’esame di un emendamento all’articolo 20 (che diventerà articolo 21) relativo ai criteri di aggiudicazione presentato da un Consigliere di maggioranza e successivamente sottoscritto anche da un Consigliere di minoranza.

Ricorda che nella medesima seduta erano stati inoltre presentati otto subemendamenti all’emendamento suddetto, ritirati dal proponente in apertura dell’odierna seduta.

Il dibattito sull’articolo 20 si svolge in modo ampio ed articolato. Tutti gli emendamenti presentati al testo vengono illustrati e discussi in modo approfondito anche alla luce delle osservazioni della scheda di analisi giuridica (aggiornamento al capo III) predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative. 

Gli emendamenti all’articolo 20 vengono tutti accolti a maggioranza.

Le principali modifiche al testo base dell’articolo 20 sono così riassumibili:

· viene introdotto, nel caso di aggiudicazione di appalti con il criterio del prezzo più basso, l’obbligo di verifica delle offerte anomale, in contraddittorio con le imprese offerenti, per gli appalti di valore superiore a 2.5000.000 euro mentre viene mantenuta l’esclusione automatica delle offerte anomale per gli appalti di valore inferiore a tale importo. Il sistema di calcolo dell’anomalia è definito mediante sorteggio pubblico da effettuarsi contestualmente all’apertura delle buste contenenti le offerte, tra i cinque diversi sistemi indicati dal regolamento d’attuazione. Anche nel caso di appalto aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa i soggetti attuatori procedono alla verifica dell’anomalia del prezzo con le medesime modalità previste nell’ipotesi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso;

· nell’ambito della disciplina relativa all’aggiudicazione col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa viene introdotta una disposizione che prevede che, in aggiunta agli elementi variabili utilizzati per la valutazione dell’offerta, il soggetto attuatore possa prendere in considerazione, qualora non costituiscano requisito di accesso alla gara, la certificazione del sistema di qualità ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. La norma si applica anche alle imprese artigiane che presentino speciali riconoscimenti rilasciati ai sensi delle norme nazionali e regionali sulla tutela dell’artigianato;

· viene estrapolata la disciplina relativa agli appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali, che confluisce in uno specifico comma, da quella riferita agli appalti di concessione di lavori pubblici ed a quelli esperiti con la procedura dell’appalto concorso. Mentre questi ultimi sono aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa nelle forme e nei modi stabiliti dal regolamento, si stabilisce che i lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici possano essere aggiudicati anche con il criterio del prezzo più basso per situazioni legate alla modalità, natura ed oggetto dell’intervento, motivate dalla stazione appaltante;

· viene modificata la disciplina relativa all’ipotesi di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore. In tali casi il ddl 504 riconosce all’amministrazione aggiudicatrice la facoltà di interpellare il secondo classificato alla gara o di attribuire alle imprese  titolari di subappalti o di sub contratti il completamento dei lavori. 

Si svolge un ampio confronto nel quale viene sottolineata da un lato l’importanza di garantire la continuità nella realizzazione dell’opera pubblica lasciando alle amministrazioni aggiudicatrici la libertà di decidere con quali modalità debbano essere completati i lavori e dall’altro la necessità di limitare il più possibile le ricadute economiche del fallimento dell’appaltatore originario sia sulla stazione appaltante sia sui subappaltatori.

La Commissione riconosce pertanto una priorità di subentro nel contratto originario per i subappaltatori a condizioni economiche pari o inferiori a quelle del contratto risolto e tali da non costituire un maggior onere a carico del soggetto attuatore.

Nel corso del dibattito vengono chiesti chiarimenti sui tempi di predisposizione e sull’organo regionale competente ad emanare il regolamento di attuazione. Il Presidente ricorda che il tema del potere regolamentare degli organi regionali è stato ampiamente discusso nella seduta del 22 ottobre 2003, in occasione del deposito della sentenza della Corte costituzionale n. 313/2003. Come noto la sentenza ha individuato nello Statuto della Regione la sede deputata  a decidere sull’attribuzione della competenza regolamentare. Rammenta che in quell’occasione, poiché l’articolo 4 del ddl 504 relativo alla potestà regolamentare era già stato approvato, la Commissione ha rilevato l’opportunità di una rivisitazione del tema relativo ai regolamenti al termine dell’esame dell’intera legge così da valutarlo alla luce delle modifiche statutarie in corso.

Al termine la Commissione approva all’unanimità l’intero articolo 20 modificato come sopra. 

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, I Democratici – l’Ulivo.

Gli emendamenti all’articolo 21 (diventerà 22), relativo alle norme sui lavori in economia, vengono presentati ed illustrati dall’Assessore ai lavori pubblici in accoglimento dei rilievi della scheda di analisi giuridica e sono così  riassumibili:
· viene specificato che i lavori eseguibili  in economia sono individuati da ciascun soggetto attuatore, con riguardo alle proprie specifiche competenze e nell’ambito delle categorie generali individuate dal regolamento;

· si stabilisce che i lavori di manutenzione forestale, manutenzione idraulico-forestale, sistemazione montana, bonifiche agrarie ed affini che facciano rimanere salve le situazioni naturali e non siano configurabili come opere edilizie in senso stretto, possano essere eseguiti in amministrazione diretta senza limiti di importo;

· viene definito il cottimo quale procedura negoziata da esperire secondo le modalità indicate dal regolamento;

· viene soppresso il comma 6 in quanto la disciplina dei lavori di manutenzione forestale e similari è disciplinata in altra partizione dell’articolo.

La Commissione  approva a maggioranza gli emendamenti e  l’intero articolo 21 modificato come sopra.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, I Democratici – l’Ulivo mentre non partecipa al voto il rappresentante del gruppo DS. 

Con la medesima votazione sopra indicata viene approvato a maggioranza anche l’articolo 22 (diventerà 23) relativo ai contratti, sul quale non vengono presentate modifiche.

Anche l’articolo 23 (diventerà 24) relativo al documento unico di regolarità contributiva viene approvato a maggioranza con una modifica che puntualizza che il documento unico di responsabilità contributiva presentato dalle imprese esecutrici di lavori pubblici attesta i versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi dovuti all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa edile solo qualora di competenza. La votazione è quella sopra indicata.

I lavori della Commissione terminano con l’approvazione a maggioranza, con la medesima votazione sopra indicata dell’articolo 24 (diventerà 25) relativo alle varianti in corso d'opera sul quale non vengono presentate proposte di modifica.

L’esame degli articoli successivi viene rinviato alla prossima seduta.
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